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CONCORSO  

Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro  

 

PROVA SCRITTA n. 1 

 

Per ogni domanda è prevista solo una risposta corretta. 
I fogli sono stampati fronte retro. 

 

Domanda 1 - L’art. 18 del Reg. (CE) 178/02 riguarda: 

a) la rintracciabilità 

b) le funzioni dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare 

c) il sistema di allarme rapido RASFF   

 

Domanda 2 - Nel Reg. (UE) 625/17 si parla di: 

a) etichettatura  

b) requisiti strutturali 

c) controlli ufficiali 

 

Domanda 3 - Nel Reg. (UE) 1169/2011 è previsto che: 

a) per tutti gli alimenti è obbligatorio l’elenco degli ingredienti 

b) nell’elenco delle indicazioni obbligatorie sugli alimenti figurano il termine 

minimo di conservazione o la data di scadenza 

c) le informazioni di cui all’allegato II sono obbligatorie solo per i prodotti 

preimballati 

 

Domanda 4 - Secondo la normativa attualmente in vigore in Regione Lombardia 

un corso di formazione in materia di sicurezza alimentare deve essere tenuto da 

un docente con esperienza nel settore di almeno: 

a) 3 anni 

b) 5 anni 

c) nessuna delle precedenti 

 

Domanda 5 - Il Reg. (CE) 1223/2009 si applica: 

a) ai prodotti fitosanitari 

b) ai prodotti cosmetici 

c) agli integratori alimentari 

 

Domanda 6 - Il profilo professionale del Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e 

nei Luoghi di Lavoro è una Professione Sanitaria istituita con: 

a) D.M. 23/07/2014 n. 126 

b) D.M. 17/01/1997 n. 58 

c) D.M. 18/12/2003 n. 25 
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Domanda 7 - Nel documento “Linee guida per la prevenzione ed il controllo della 

legionellosi” approvato in Conferenza Stato Regioni (seduta del 7 maggio 2015) è 

previsto che: 

a) la valutazione del rischio nelle strutture sanitarie deve essere revisionata 

almeno con periodicità annuale e documentata formalmente 

b) il gestore di ogni struttura turistico-recettiva effettui con periodicità 

semestrale la valutazione del rischio legionellosi, ovvero del rischio che 

nella struttura possano verificarsi uno o più casi di malattia 

c) i campionamenti per controllare l’assenza di colonizzazione con Legionella 

nei reparti che ospitano pazienti profondamente immunocompromessi 

devono essere eseguiti con frequenza almeno settimanale 
 

Domanda 8 - MOCA è l’acronimo di: 

a) Materials and Objects for health Care Activities 

b) Materiali ed Oggetti Certificati per la tutela Ambientale 

c) Materiale ed Oggetti a Contatto con gli Alimenti 
 

Domanda 9 - Quale delle seguenti è una attrezzatura non autorizzata presso 

un’attività di estetica? 

a) Tecar 

b) Vaporizzatore 

c) Lampade abbronzanti 
 

Domanda 10 - L’ispettorato micologico dell’ATS di Brescia si occupa di: 

a) vigilanza sull’attività di commercio dei funghi  

b) verificare la commestibilità dei funghi raccolti dai privati cittadini 

c) entrambe le precedenti 
 

Domanda 11 - La sindrome sgombroide è: 

a) Un’intossicazione alimentare risultante dall’ingestione di tossine 

staphilococciche 

b) Un’intossicazione alimentare risultante dall’ingestione di pesce con alto 

tenore di istamina con una sintomatologia simile alle allergie 

c) Un’intossicazione alimentare risultante dall’ingestione di specie ittiche 

parassitate da anisakis 
 

Domanda 12 - Negli impianti industriali è frequente la contaminazione da Listeria 

monocytogenes degli alimenti: 

a) Tramite insetti vettori e altri infestanti 

b) Tramite flussi d’aria degli impianti di climatizzazione 

c) Per persistenza del patogeno nell’ambiente c.d. “nicchie” 
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Domanda 13 - Chi è l’autorità competente a livello locale in Lombardia? 

a) Il Direttore Generale dell’ATS che può conferire deleghe 

b) Tutto il personale medico e veterinario, sanitario o del comparto addetto ai 

controlli esclusi quindi gli operatori tecnici e il personale amministrativo 

c) Tutto il personale in possesso della qualifica di U.P.G. (artt. 55 e 57 C.P.P.) 
 

Domanda 14 - Secondo il rapporto annuale sulle zoonosi 2019 dell’Autorità 

Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA) e del Centro Europeo per la 

Prevenzione e il Controllo delle Malattia (ECDC) qual è la malattia alimentare che 

causa più casi clinici all’interno del territorio della Comunità europea? 

a) Salmonellosi 

b) Campylobacteriosi 

c) Listeriosi 
 

Domanda 15 - Un alimento si definisce surgelato quando: 

a) è stato sottoposto ad un processo speciale di congelamento slow, che 

permette di mantenere la temperatura ininterrottamente a valori pari o 

inferiori a -18°C 

b) è stato sottoposto ad un processo di rapido abbattimento della 

temperatura, che permette di superare la zona di cristallizzazione 

massima e di mantenere la temperatura del prodotto in tutti i suoi punti 

ininterrottamente a valori pari o inferiori a -18°C. 

c) lo definisce l’OSA secondo le procedure adottate 
 

Domanda 16 - Quali sono gli obblighi non delegabili del datore di lavoro? 

a) La nomina del Medico Competente 

b) La designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro 

in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione dell’emergenza 

c) La valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del 

documento previsto dall’articolo 28 
 

Domanda 17 - Nella valutazione dei rischi il datore di lavoro deve prendere in 

considerazione: 

a) i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori riguardanti gruppi di 

lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo 

stress lavoro-correlato e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 

gravidanza  

b) i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori connessi alle differenze di 

genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi  

c) entrambe le precedenti 
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Domanda 18 - Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 

a) ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza 

concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria 

rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali 

tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi 

b) deve ricevere una formazione generale di 4 ore e una specifica di 12 ore 

indipendentemente dal settore economico dell’azienda 

c) non deve seguire specifici corsi di formazione se è in possesso di un 

diploma di scuola superiore di secondo grado 

 

Domanda 19 - Per i locali destinati o da destinarsi ad uffici, indipendentemente 

dal tipo di azienda, e per quelli delle aziende commerciali, quali sono i limiti di 

altezza? 

a) Altezza netta non inferiore a m 3 

b) Altezza netta individuata dalla normativa urbanistica vigente 

c) Altezza netta non inferiore a m 2,50 se siti in territori montani posti sopra 

1000 metri sul livello del mare 

 

Domanda 20 - Secondo il punto 1.5 dell’allegato IV del D.lgs 81/08 cosa si 

intende per “luogo sicuro”? 

a) Luogo posto sufficientemente lontano da fonti di innesco e da pericolo di 

esplosione 

b) Luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti 

determinati dall’incendio o altre situazioni di emergenza 

c) Luogo posto al riparo da intemperie e nel quale le persone possono 

rifugiarsi in caso di pericolo 

 

Domanda 21 - Cosa deve fare il Coordinatore per l’esecuzione durante i periodi di 

maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro? 

a) Verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, 

delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la 

compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, 

aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se 

necessario 

b) Richiede al committente un aggiornamento giornaliero dell’elenco dei 

lavoratori presenti e delle ore lavorate al fine di verificare eventuali 

interferenze dovute alla presenza di diverse imprese esecutrici 

c) Invita le imprese esecutrici a comunicare al committente e alla direzione 

dei lavori, la presenza media giornaliera di lavoratori presenti in cantiere 

al fine di tenere aggiornata la notifica preliminare  
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Domanda 22 - In riferimento al Titolo IX capo I del D.Lgs 81/08 cosa si intende 

per “attività che comporta la presenza di agenti chimici”? 

a) Ogni attività lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede 

l’utilizzo, in forma solida liquida o gassosa e che in ragione del loro stato 

fisico e delle condizioni di impiego, possono comportare un effetto tossico 

per i lavoratori 

b) Ogni attività lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede 

l’utilizzo, in un ciclo produttivo attraverso cui gli stessi agenti subiscono 

delle trasformazioni tali da renderli pericolosi per la popolazione e per 

l’ambiente  

c) Ogni attività lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede 

l’utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l’immagazzinamento, il trasporto o l’eliminazione e il 

trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa 

 

Domanda 23 - I dispositivi di protezione individuale di I categoria da quali rischi 

proteggono? 

a) Rischi minimi quali lesioni meccaniche superficiali, contatto con prodotti 

per la pulizia poco aggressivi o contatto prolungato con l'acqua, contatto 

con superfici calde che non superino i 50 °C, d) lesioni oculari dovute 

all'esposizione alla luce del sole, condizioni atmosferiche di natura non 

estrema. 

b) Rischi gravi quali: sostanze e miscele pericolose per la salute, atmosfere 

con carenza di ossigeno, agenti biologici nocivi, radiazioni ionizzanti, 

ambienti ad alta temperatura aventi effetti comparabili a quelli di una 

temperatura dell'aria di almeno 100 °C, ambienti a bassa temperatura 

aventi effetti comparabili a quelli di una temperatura dell'aria di – 50 °C o 

inferiore. 

c) Rischi diversi da quelli lievi e da quelli gravi. 

 

Domanda 24 - Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/08 quale soggetto deve fornire 

alle imprese dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 

cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 

adottate in relazione alla propria attività? 

a) Il datore di lavoro appaltatore o subappaltatore 

b) Il datore di lavoro committente 

c) Il Preposto dell’impresa committente 
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Domanda 25 - Ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs 81/08 quale tra questi non è un 

obbligo del datore di lavoro? 

a) Inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal 

programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente 

l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto 

b) Nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle 

condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza 

c) Informare ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza 

sanitaria di cui all’articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia 

della documentazione sanitaria 

 

Domanda 26 - Quali sono i tempi di notifica di una sanzione amministrativa a 

residenti sul territorio nazionale? 

a) immediatamente e comunque non oltre 90 giorni dalla data di 

accertamento 

b) immediatamente e comunque non oltre 120 giorni dalla data di 

accertamento 

c) non oltre 60 giorni dalla data di accertamento 

 

Domanda 27 - Secondo il “Codice di condotta per l’eliminazione della violenza e 

delle molestie sul luogo di lavoro”, adottato da ATS Brescia, viene definita 

molestia psicologica: 

a) ogni comportamento indesiderato a connotazione sessuale espresso in 

forma fisica, verbale o non verbale, avente lo scopo o l’effetto di violare la 

dignità e la libertà di chi lo subisce e di creare un clima intimidatorio, 

ostile, degradante, umiliante od offensivo  

b) nessuna delle precedenti 

c) ogni attività che alteri dolorosamente o fastidiosamente l'equilibrio psico-

fisico normale di una persona e costituiscono violenza quegli atti e 

comportamenti ostili, aggressivi o vessatori, posti in essere anche in un 

episodio 

 

Domanda 28 - Secondo il “Regolamento per l’attribuzione della qualifica di 

Ufficiale di Polizia Giudiziaria (UPG)”, adottato da ATS Brescia: 

a) la proposta di attribuzione della qualifica di UPG viene fatta dal dirigente 

responsabile di Dipartimento o Struttura Complessa cui appartiene il 

dipendente 

b) ogni dipendente di ruolo dell’Agenzia è UPG 

c) la proposta di attribuzione della qualifica di UPG viene fatta dall’Ufficio 

preposto della Questura di Brescia 
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Domanda 29 - Secondo il “Regolamento per l’esercizio del diritto di accesso a atti 

e documenti amministrativi e del diritto di accesso civico a dati, informazioni e 

documenti prodotti o detenuti dalla Agenzia di Tutela della Salute di Brescia”, il 

Responsabile del procedimento di accesso documentale dovrà: 

a) ricevere la richiesta di accesso; provvedere alla identificazione del 

richiedente ed alla verifica della sua legittimazione ad esercitare il diritto; 

verificare l’esistenza di eventuali controinteressati, comunicando agli stessi 

l’avvio del procedimento 

b) valutare la motivazione addotta dal richiedente e decidere 

sull’ammissibilità della richiesta; comunicare agli interessati 

l’accoglimento, l’esclusione, il differimento o la limitazione del diritto di 

accesso  

c) tutte le precedenti 

 

Domanda 30 - Secondo il “Regolamento delle incompatibilità e delle 

autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extraistituzionali”, adottato da ATS 

Brescia, sono attività esercitabili solo previa autorizzazione: 

a) svolgere attività di formazione e docenza non diretta a dipendenti della 

Pubblica Amministrazione  

b) esercitare attività di imprenditore agricolo e di coltivatore diretto se 

l’impegno richiesto è modesto e non abituale e continuato durante l’anno  

c) tutte le precedenti 

 

 

 

PROVA NON ESTRATTA 
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CONCORSO  

Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro  

 

PROVA SCRITTA n. 2 

 

Per ogni domanda è prevista solo una risposta corretta. 
I fogli sono stampati fronte retro. 

 

Domanda 1 - Nell’art. 18 del Reg. (CE) 178/02 è previsto che: 

a) in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione 

sia garantita la rintracciabilità degli alimenti 

b) gli operatori del settore alimentare informano immediatamente le autorità 

competenti quando ritengano o abbiano motivo di ritenere che un alimento 

da essi immesso sul mercato possa essere dannoso per la salute umana  

c) gli operatori del settore dei mangimi collaborano con le autorità 

competenti riguardo ai provvedimenti volti ad evitare i rischi provocati da 

un mangime che forniscono o hanno fornito  

 

Domanda 2 - Il Regolamento relativo ai controlli ufficiali per garantire 

l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi è: 

a) Reg. (CE) 852/04 

b) Reg. (UE) 625/17 

c) Reg. (CE) 882/04 

 

Domanda 3 - Quali requisiti specifici deve avere un corso di formazione in 

materia di sicurezza alimentare secondo la normativa attualmente in vigore in 

Regione Lombardia: 

a) almeno 4 ore e rinnovato ogni 2 anni 

b) almeno 2 ore e rinnovato ogni anno 

c) nessuna delle precedenti 

 

Domanda 4 - Le indicazioni previste dall’art. 9 comma 1 lettera c) del Reg. (UE) 

1169/2011 sono obbligatorie: 

a) sempre 

b) solo per i prodotti preimballati 

c) solo su richiesta del cliente che presenta allergie o intolleranze 

 

Domanda 5 - HACCP è l’acronimo di: 

a) Health Administration for Caution on Cooking and Preserving 

b) Hazard Analysis of Critical Cases and non-Compliance 

c) Hazard Analysis and Critical Control Points 
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Domanda 6 - Nel documento “Linee guida per la prevenzione ed il controllo della 

legionellosi” approvato in Conferenza Stato Regioni (seduta del 7 maggio 2015) è 

previsto che: 

a) la valutazione del rischio nelle strutture sanitarie deve essere revisionata 

almeno con periodicità triennale e documentata formalmente 

b) l’obbligo che il gestore di ogni struttura turistico-recettiva effettui con 

periodicità (biennale, preferibilmente annuale) la valutazione del rischio 

legionellosi, ovvero del rischio che nella struttura possano verificarsi uno o 

più casi di malattia 

c) i campionamenti per controllare l’assenza di colonizzazione con Legionella 

nei reparti che ospitano pazienti profondamente immunocompromessi 

devono essere eseguiti con frequenza almeno giornaliera 

 

Domanda 7 - Il Reg. (UE) 528/2012 è relativo: 

a) alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei pigmenti per tatuaggio 

b) alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei prodotti con specifici 

valori nutrizionali 

c) alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi 

 

Domanda 8 - Ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 625/2017 si intende per audit: 

a) un esame visivo per verificare che il contenuto e l’etichettatura di una 

partita, inclusi marchi sugli animali, sigilli e mezzi di trasporto, 

corrispondano alle informazioni contenute nei certificati ufficiali, negli 

attestati e negli altri documenti ufficiali di accompagnamento 

b) la procedura mediante la quale le autorità competenti fanno sì che gli 

animali e le merci soggetti a controlli ufficiali non siano rimossi o 

manomessi in attesa di una decisione sulla loro destinazione; comprende il 

magazzinaggio da parte degli operatori secondo le istruzioni e sotto il 

controllo delle autorità competenti  

c) un esame sistematico e indipendente per accertare se determinate attività 

e i risultati di tali attività sono conformi alle disposizioni previste e se tali 

disposizioni sono applicate efficacemente e sono idonee a conseguire gli 

obiettivi 

 

Domanda 9 - La tossina del botulismo da quale batterio è generata? 

a) Clostridium Botulinium 

b) Boletus Edulis 

c) Klebsiella Butulinicum 
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Domanda 10 - Quali tipologie di azioni in caso di accertata non conformità sono 

previste nel Reg. (UE) 625/2017: 

a) sostituzione dei controlli effettuati dall’OSA con controlli ufficiali dell’AC, 

sospensione per almeno 60 giorni della registrazione/autorizzazione, 

ritiro/richiamo dei prodotti alimentari 

b) limitazione allo spostamento nell’Unione di animali, aumento della 

frequenza dei controlli ufficiali nell’attività dell’OSA, ritiro della 

registrazione/autorizzazione di un mezzo di trasporto 

c) sospensione per almeno 45 giorni della registrazione/autorizzazione, 

sanzione amministrativa, aumento della frequenza dei controlli ufficiali 

nell’attività dell’OSA 

 

Domanda 11 - In caso di richiamo di un prodotto alimentare come vengono 

informati i consumatori: 

a) attraverso l’apposizione di cartelli presso le attività di vendita al dettaglio 

b) attraverso la pubblicazione on line su siti specializzati in divulgazione 

scientifica ma solo a fronte di una iscrizione al sito stesso 

c) entrambe le precedenti  

 

Domanda 12 - Quali dei pesci elencati di seguito sono frequentemente implicati 

nell’intossicazione di Istamina a seguito consumo? 

a) Salmone 

b) Crostacei 

c) Tonno 

Domanda 13 - Un episodio di MTA (malattia a trasmissione alimentare): 

a) è sempre causato da una contaminazione a livello di produzione 

dell’alimento 

b) può essere causata anche da pratiche e manipolazioni errate di chi prepara 

l’alimento 

c) nessuna delle precedenti 

Domanda 14 - Durante le operazioni di prelievo per rispetto dell'asepsi s'intende: 

a) l'attuazione di una serie di procedure che impediscono la 

contaminazione, da parte di microrganismi patogeni e non patogeni 

b) l'attuazione di una serie di procedure atte a verificare la funzionalità di 

strumenti e attrezzature in dotazione 

c) l'attuazione di una serie di procedure atte a mantenere la catena del 

freddo durante il trasporto 
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Domanda 15 - Per "NOVEL FOOD" si intende: 

a) qualunque prodotto privo di una storia significativa di consumo 

alimentare nell'Unione prima del 15 maggio 1997 ( Reg UE 2015/2283) 

b) sono alimenti derivati dalla trasformazione di Sottoprodotti di Origine 

Animale 

c) alimenti geneticamente modificati, che rientrano nell'ambito di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1829/2003 

 

Domanda 16 - In quale di questi casi il datore di lavoro può svolgere il ruolo di 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione? 

a) Solo nelle imprese a basso rischio fino a 50 addetti 

b) Nelle ipotesi previste nell’ALLEGATO II dandone preventiva informazione al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

c) Se è in n possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di 

istruzione secondaria superiore nonché di un attestato di frequenza, con 

verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione adeguati alla 

natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività 

lavorative 

  

Domanda 17 - Il documento di valutazione dei rischi deve contenere: 

a) la stima dei costi previsti annualmente per garantire mantenimento e il 

miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza 

b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei 

dispositivi di protezione individuali adottati a seguito della valutazione 

c) l’indicazione del nominativo di tutti i consulenti che hanno fornito un 

supporto tecnico alla valutazione dei rischi 

 

Domanda 18 - Secondo l’Accordo Stato Regioni 21/12/2011 i lavoratori che 

operano in un settore economico con classe di rischio alto devono: 

a) frequentare un corso di formazione generale di 4 ore e un corso di 

formazione specifica di 6 ore  

b) frequentare un corso di formazione generale di 4 ore e un corso di 

formazione specifica di 8 ore solo se non in possesso di un diploma di 

scuola superiore di secondo grado a indirizzo tecnico 

c) frequentare un corso di formazione generale e di 4 ore e uno di formazione 

specifica di 12 ore 
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Domanda 19 - Possono essere utilizzati locali chiusi destinati al lavoro nelle 

aziende industriali che occupano più di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle 

che eseguono le lavorazioni che comportano la sorveglianza sanitaria, che hanno 

un’altezza interna inferiore a 3 metri? 

a) Si, quando necessità tecniche aziendali lo richiedono e l’organo di vigilanza 

competente per territorio consente altezze minime inferiori e prescrive che 

siano adottati adeguati mezzi di ventilazione dell’ambiente  

b) Si, ma solo per lavorazioni saltuarie che non comportino una presenza di 

lavoratori maggiore di 4 ore consecutive e che i lavoratori siano dotati di 

dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie  

c) No, a meno che dimostri che i locali siano sufficientemente illuminati e che 

le lavorazioni non comportano rischi di incendio ed esplosione 

 

Domanda 20 - Secondo il punto 1.5 dell’allegato IV del D.lgs 81/08 cosa si 

intende per “via di emergenza”? 

a) Percorso più breve per raggiungere un luogo sicuro 

b) Percorso sul quale sono predisposti punti di riparo in cui sono conservati i 

presidi di emergenza 

c) Percorso senza ostacoli al deflusso che consente alle persone che 

occupano un edificio o un locale di raggiungere un luogo sicuro 

 

Domanda 21 - Cosa deve contenere il piano di sicurezza e coordinamento in 

riferimento alle interferenze tra le lavorazioni? 

a) Le prescrizioni operative che regolano l’accesso al cantiere dei lavoratori al 

fine di scaglionare gli ingressi ed evitare l’affollamento 

b) Le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali 

prescrizioni 

c) Le prescrizioni operative che regolano l’ingresso dei fornitori dei materiali 

in cantiere al fine di tenere sotto controllo la viabilità nel cantiere 

 

Domanda 22 - Quale di queste definizioni si riferisce ad un dispositivo di 

protezione individuale? 

a) Indumenti progettati e fabbricati per essere indossati o tenuti da una 

persona quando è necessario l’utilizzo di vestiario adeguato 

b) Dispositivi progettati e fabbricati per essere indossati o tenuti da una 

persona per proteggersi da uno o più rischi per la sua salute o sicurezza 

c) Dispositivi che il datore di lavoro deve consegnare al lavoratore quando è 

necessario l’utilizzo di un vestiario adeguato 
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Domanda 23 - In riferimento al Titolo IX capo I del D.Lgs 81/08 cosa si intende 

per “agente chimico”? 

a) Tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo 

stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento 

come rifiuti, mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti 

intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato 

b) Tutti gli elementi o composti chimici molto pericolosi, sia da soli sia nei 

loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti per sintesi che possono essere 

utilizzati in un ciclo di lavoro e a cui possono essere esposti i lavoratori per 

ingestione, inalazione od esposizione cutanea 

c) Tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo 

stato naturale o ottenuti per sintesi che, indipendentemente dall’utilizzo 

nel ciclo produttivo, possono creare effetti negativi sulla salute dei 

lavoratori solo se ingeriti o inalati 

  

Domanda 24 - Ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 81/08 quale tra questi non è un 

obbligo del Medico Competente? 

a) Visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza 

diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di 

una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al datore di 

lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi 

b) Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 

istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e 

specifico 

c) Fornire informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria 

cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo 

termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo 

la cessazione della attività che comporta l’esposizione a tali agenti. 

Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza 

 

Domanda 25 - Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/08 In caso di affidamento di 

lavori in appalto quale obbligo, tra i seguenti, è in capo al datore di lavoro 

appaltatore o subappaltatore? 

a) Redigere il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti 

b) Verificare l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei 

lavoratori autonomi 

c) Cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 

sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto 
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Domanda 26 - L’ufficiale di Polizia Giudiziaria, ai sensi dell’art. 355 del CCP, deve 

trasmettere un verbale di sequestro al Pubblico Ministero: 

a) senza ritardo e comunque non oltre 48 ore 

b) senza ritardo e comunque non oltre 12 ore 

c) senza ritardo e comunque non oltre 24 ore 

 

Domanda 27 - Secondo il “Codice di condotta per l’eliminazione della violenza e 

delle molestie sul luogo di lavoro”, adottato da ATS Brescia, viene definita 

molestia psicologica: 

a) ogni comportamento indesiderato a connotazione sessuale espresso in 

forma fisica, verbale o non verbale, avente lo scopo o l’effetto di violare la 

dignità e la libertà di chi lo subisce e di creare un clima intimidatorio, 

ostile, degradante, umiliante od offensivo  

b) nessuna delle precedenti 

c) ogni attività che alteri dolorosamente o fastidiosamente l'equilibrio psico-

fisico normale di una persona e costituiscono violenza quegli atti e 

comportamenti ostili, aggressivi o vessatori, posti in essere anche in un 

episodio 

 

Domanda 28 - Secondo il “Regolamento per l’attribuzione della qualifica di 

Ufficiale di Polizia Giudiziaria (UPG)”, adottato da ATS Brescia: 

a) la proposta di attribuzione della qualifica di UPG viene fatta dal dirigente 

responsabile di Dipartimento o Struttura Complessa cui appartiene il 

dipendente 

b) ogni dipendente di ruolo dell’Agenzia è UPG 

c) la proposta di attribuzione della qualifica di UPG viene fatta dall’Ufficio 

preposto della Questura di Brescia 

 

Domanda 29 - Secondo il “Regolamento per l’esercizio del diritto di accesso a atti 

e documenti amministrativi e del diritto di accesso civico a dati, informazioni e 

documenti prodotti o detenuti dalla Agenzia di Tutela della Salute di Brescia”, il 

Responsabile del procedimento di accesso documentale dovrà: 

a) ricevere la richiesta di accesso; provvedere alla identificazione del 

richiedente ed alla verifica della sua legittimazione ad esercitare il diritto; 

verificare l’esistenza di eventuali controinteressati, comunicando agli stessi 

l’avvio del procedimento 

b) valutare la motivazione addotta dal richiedente e decidere 

sull’ammissibilità della richiesta; comunicare agli interessati 

l’accoglimento, l’esclusione, il differimento o la limitazione del diritto di 

accesso  

c) tutte le precedenti 
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Domanda 30 - Secondo il “Regolamento delle incompatibilità e delle 

autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extraistituzionali”, adottato da ATS 

Brescia, sono attività esercitabili solo previa autorizzazione: 

a) svolgere attività di formazione e docenza non diretta a dipendenti della 

Pubblica Amministrazione  

b) esercitare attività di imprenditore agricolo e di coltivatore diretto se 

l’impegno richiesto è modesto e non abituale e continuato durante l’anno  

c) tutte le precedenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVA ESTRATTA 
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CONCORSO  

Tecnico della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro  

 

PROVA SCRITTA n. 3 

 

Per ogni domanda è prevista solo una risposta corretta. 
I fogli sono stampati fronte retro. 
 

Domanda 1 - Nell’art. 3 del Reg. (CE) 178/02 viene definito “Operatore del 

Settore Alimentare”: 

a) la persona fisica o giuridica responsabile di garantire il rispetto delle 

disposizioni della legislazione alimentare nell'impresa alimentare posta 

sotto il suo controllo  

b) ogni soggetto pubblico o privato, con o senza fini di lucro, che svolge una 

qualsiasi delle operazioni di produzione, lavorazione, trasformazione, 

magazzinaggio, trasporto o distribuzione di mangimi  

c) ogni soggetto pubblico o privato, con o senza fini di lucro, che svolge una 

qualsiasi delle attività connesse ad una delle fasi di produzione, 

trasformazione e distribuzione degli alimenti  
 

Domanda 2 - Il Reg. (UE) 625/17 è relativo: 

a) ai controlli definiti del “pacchetto igiene” 

b) all’immissione in commercio di prodotti alimentari a base di ETO 

c) ai controlli ufficiali per garantire l’applicazione della legislazione sugli 

alimenti e sui mangimi  
 

Domanda 3 - Secondo la normativa attualmente in vigore in Regione Lombardia 

un corso di formazione in materia di sicurezza alimentare ha una validità di: 

a) 2 anni 

b) 3 anni 

c) nessuna delle precedenti  
 

Domanda 4 - Nel Reg. (UE) 1169/2011 la data di scadenza: 

a) è un sinonimo di termine minimo di conservazione 

b) identifica alimenti molto deperibili dal punto di vista microbiologico 

c) è fissata solo per alimenti a base di latte crudo 
 

Domanda 5 - Sono norme che si applicano ai prodotti fitosanitari: 

a) D.Lgs. 150/2012, Reg. (CE) 1107/2009, Reg. (CE) 1272/2008 

b) Reg. (UE) 625/2017, D.Lgs. 150/2014, D.M. 06/08/2003 

c) D.Lgs. 150/2012, DDGS 8100 del 17.05.2004, Piano d’Azione Nazionale 

(PAN) 
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Domanda 6 - Nel documento “Linee guida per la prevenzione ed il controllo della 

legionellosi” approvato in Conferenza Stato Regioni (seduta del 7 maggio 2015) è 

previsto che: 

a) la valutazione del rischio nelle strutture sanitarie deve essere revisionata 

almeno con periodicità biennale e documentata formalmente 

b) i campionamenti per controllare l’assenza di colonizzazione con Legionella 

nei reparti che ospitano pazienti profondamente immunocompromessi 

devono essere eseguiti con frequenza almeno trimestrale 

c) l’obbligo che il gestore di ogni struttura turistico-recettiva effettui con 

periodicità (biennale, preferibilmente annuale) la valutazione del rischio 

legionellosi, ovvero del rischio che nella struttura possano verificarsi uno o 

più casi di malattia 

 

Domanda 7 - Quali normative comunitarie ha abrogato il Reg. (UE) 625/2017? 

a) Reg. (CE) 854/04 e Reg. (CE) 882/04 

b) Reg. (CE) 852/04 e Reg. (CE) 853/04 

c) Reg. (CE) 882/04 e Reg. (CE) 852/04 

 

Domanda 8 - Ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) 625/2017 si intende per blocco 

ufficiale: 

a) un esame sistematico e indipendente per accertare se determinate attività 

e i risultati di tali attività sono conformi alle disposizioni previste e se tali 

disposizioni sono applicate efficacemente e sono idonee a conseguire gli 

obiettivi 

b) un esame visivo per verificare che il contenuto e l’etichettatura di una 

partita, inclusi marchi sugli animali, sigilli e mezzi di trasporto, 

corrispondano alle informazioni contenute nei certificati ufficiali, negli 

attestati e negli altri documenti ufficiali di accompagnamento 

c) la procedura mediante la quale le autorità competenti fanno sì che gli 

animali e le merci soggetti a controlli ufficiali non siano rimossi o 

manomessi in attesa di una decisione sulla loro destinazione; comprende il 

magazzinaggio da parte degli operatori secondo le istruzioni e sotto il 

controllo delle autorità competenti  

 

Domanda 9 - La notizia di reato ai sensi dell’art. 347 CPP: 

a) è l’informazione mediante la quale il pubblico ministero viene messi a 

conoscenza del compimento di un fatto che rappresenta un illecito penale 

b) la comunicazione di non aver provveduto al pagamento di un’ammenda 

c) la notizia di aver prova di reato comunicata al Sindaco 
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Domanda 10 - Secondo la Legge 689/81: 

a) il funzionario o l'agente che ha accertato la violazione deve presentare 

rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o notificazioni, all'ufficio 

nella cui competenza rientra la materia alla quale si riferisce la violazione 

b) il funzionario o l'agente che ha accertato la violazione, verificato che il 

contravventore o il responsabile in solido non hanno proceduto al 

pagamento, emette l’ordinanza di ingiunzione nonché procede a 

sospendere l’autorizzazione per l’attività che era stata violata 

c) nessuna delle precedenti 
 

Domanda 11 - Come sono suddivisi gli alimenti ai sensi del Regolamento (CE) 

2073/2005 e ss.mm.ii. nei confronti di L. monocytogenes? 

a) In una sola categoria, in quanto L. monocytogenes, come Salmonella spp., 

deve sempre essere assente 

b) In tre categorie: alimenti che costituiscono terreno favorevole alla crescita 

di L. monocytogenes, alimenti che non costituiscono terreno favorevole 

alla crescita di L. monocytogenes, alimenti destinato ai lattanti e ai fini 

medici nei quali deve sempre essere assente 

c) In due categorie: alimenti Ready to Eat, alimenti Ready to Cook 
 

Domanda 12 - Le tossinfezioni propriamente dette, sono malattie: 

a) causate da alimenti contenti contaminanti 

b) causate da alimenti che contengono batteri patogeni e/o le loro tossine 

c) causate da parassiti 
 

Domanda 13 - La Micotossina che viene ricercata nel latte è: 

a) Ocratossina 

b) Zearalenone 

c) Aflatossina M1 
 

Domanda 14 - Gli alimenti più favorevoli alla moltiplicazione dei batteri hanno: 

a) molta acqua libera disponibile 

b) poca acqua libera disponibile 

c) alte concentrazioni di sali e zuccheri 
 

Domanda 15 - Il Decreto legislativo del 2 febbraio 2021 n. 27 prevede: 

a) che sia consentibile la controperizia solo se il campionamento è eseguito 

da un Tecnico della Prevenzione qualora sia anche UPG 

b) che non sia mai consentibile la controperizia 

c) la controperizia 
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Domanda 16 - Per disinfettare in modo appropriato, quali fasi tra queste, dovrebbe 

seguire un addetto al settore alimentare? 

a) Lavare con acqua calda e detersivo, sciacquare con acqua pulita, pulire 

con strofinaccio 

b) Rimuovere i residui di cibo visibili, lavare con acqua calda e detersivo, 

sciacquare con acqua pulita, disinfettare, risciacquare 

c) Lavare con acqua calda e detersivo, disinfettare, sciacquare con acqua 

pulita, asciugare all'aria 
 

Domanda 17 - Quali funzioni possono essere delegate dal datore di lavoro? 

a) La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

dai rischi 

b) L’elaborazione del documento previsto dall’art. 28 conseguente alla 

valutazione di tutti i rischi 

c) La nomina del Medico Competente 

  

Domanda 18 - La valutazione dei rischi deve essere rielaborata: 

a) Ogni 5 anni per le aziende ad alto rischio 

b) In occasione di modifiche del processo produttivo o della organizzazione 

del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in 

relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della 

protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 

sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità 

c) Ogni 5 anni se la valutazione è stata effettuata in base alle procedure 

standardizzate di cui all’art. 6 comma 8 lettera f 
 

Domanda 19 - Secondo l’Accordo Stato Regioni 21/12/2011 i preposti che 

operano in un settore economico con classe di rischio basso devono: 

a) Frequentare un corso di formazione generale di 4 ore, un corso di 

formazione specifica di 12 ore e un corso di formazione aggiuntiva di 8 ore 

b) Frequentare un corso di formazione generale di 4 ore e un corso di 

formazione specifica di 12 ore 

c) Frequentare un corso di formazione generale di 4 ore, un corso di 

formazione specifica di 4 ore e un corso di formazione aggiuntiva della 

durata minima di 8 ore 
 

Domanda 20 - Secondo il punto 1.5 dell’allegato IV del D.lgs 81/08 cosa si 

intende per “uscita di emergenza”? 

a) Passaggio che immette in un luogo sicuro 

b) Passaggio che immette su una via di circolazione che porta all’esterno 

c) Passaggio che immette nel locale dove sono custoditi i presidi di 

emergenza 
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Domanda 21 - Il datore di lavoro può destinare al lavoro locali chiusi sotterranei 

o semi sotterranei? 

a) Si, in deroga quando ricorrano particolari esigenze tecniche. In tal caso il 

datore di lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di 

illuminazione e di microclima 

b) Si, ma solo per lavorazioni saltuarie che non comportino una presenza di 

lavoratori maggiore di 4 ore consecutive e che i lavoratori siano dotati di 

dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie  

c) No, a meno che dimostri che i locali siano sufficientemente illuminati e che 

le lavorazioni non comportano rischi di incendio ed esplosione 
 

Domanda 22 - Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento come deve essere la 

“stima dei costi della sicurezza”? 

a) Calcolata a corpo o a misura acquisendo i preventivi di almeno 3 delle 

imprese esecutrici indicate dal committente 

b) Congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi 

prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali 

vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza 

del committente 

c) Calcolata percentualmente sul costo complessivo dell’opera avendo come 

indicatore la percentuale media applicata nell’area interessata 

     

Domanda 23 - In riferimento al Titolo IX capo I del D.Lgs 81/08 cosa si intende 

per “sorveglianza sanitaria”? 

a) La verifica, da parte del Medico Competente, delle caratteristiche 

tossicologiche degli agenti chimici 

b) Il valore della concentrazione massima di un agente chimico tossico 

misurato attraverso i suoi metaboliti 

c) La valutazione dello stato di salute del singolo lavoratore in funzione 

dell’esposizione ad agenti chimici sul luogo di lavoro 
 

Domanda 24 - I dispositivi di protezione individuale di III categoria da quali rischi 

proteggono? 

a) Rischi che possono causare conseguenze molto gravi quali morte o danni 

alla salute irreversibili 

b) Rischi che possono causare conseguenze gravi ma non mortali 

c) L’attuale normativa ha abolito la categoria di rischio III 
 

Domanda 25 - Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/08 quale soggetto è tenuto a 

redigete il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti? 

a) Il datore di lavoro committente 
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b) Il RSPP dell’impresa committente 

c) Il datore di lavoro appaltatore o subappaltatore 

 

Domanda 26 - Ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 81/08 quale tra questi non è un 

obbligo del preposto? 

a) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le 

deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 

protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi 

durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della 

formazione ricevuta 

b) partecipare alla riunione periodica 

c) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e 

di ogni condizione di pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, 

interrompere temporaneamente l'attività e, comunque, segnalare 

tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non conformità 

rilevate 

 

Domanda 27 - Secondo il “Codice di condotta per l’eliminazione della violenza e 

delle molestie sul luogo di lavoro”, adottato da ATS Brescia, viene definita 

molestia psicologica: 

a) ogni comportamento indesiderato a connotazione sessuale espresso in 

forma fisica, verbale o non verbale, avente lo scopo o l’effetto di violare la 

dignità e la libertà di chi lo subisce e di creare un clima intimidatorio, 

ostile, degradante, umiliante od offensivo  

b) nessuna delle precedenti 

c) ogni attività che alteri dolorosamente o fastidiosamente l'equilibrio psico-

fisico normale di una persona e costituiscono violenza quegli atti e 

comportamenti ostili, aggressivi o vessatori, posti in essere anche in un 

episodio 

 

Domanda 28 - Secondo il “Regolamento per l’attribuzione della qualifica di 

Ufficiale di Polizia Giudiziaria (UPG)”, adottato da ATS Brescia: 

a) la proposta di attribuzione della qualifica di UPG viene fatta dal dirigente 

responsabile di Dipartimento o Struttura Complessa cui appartiene il 

dipendente 

b) ogni dipendente di ruolo dell’Agenzia è UPG 

c) la proposta di attribuzione della qualifica di UPG viene fatta dall’Ufficio 

preposto della Questura di Brescia 
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Domanda 29 - Secondo il “Regolamento per l’esercizio del diritto di accesso a atti 

e documenti amministrativi e del diritto di accesso civico a dati, informazioni e 

documenti prodotti o detenuti dalla Agenzia di Tutela della Salute di Brescia”, il 

Responsabile del procedimento di accesso documentale dovrà: 

a) ricevere la richiesta di accesso; provvedere alla identificazione del 

richiedente ed alla verifica della sua legittimazione ad esercitare il diritto; 

verificare l’esistenza di eventuali controinteressati, comunicando agli stessi 

l’avvio del procedimento 

b) valutare la motivazione addotta dal richiedente e decidere 

sull’ammissibilità della richiesta; comunicare agli interessati 

l’accoglimento, l’esclusione, il differimento o la limitazione del diritto di 

accesso  

c) tutte le precedenti 

 

Domanda 30 - Secondo il “Regolamento delle incompatibilità e delle 

autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extraistituzionali”, adottato da ATS 

Brescia, sono attività esercitabili solo previa autorizzazione: 

a) svolgere attività di formazione e docenza non diretta a dipendenti della 

Pubblica Amministrazione  

b) esercitare attività di imprenditore agricolo e di coltivatore diretto se 

l’impegno richiesto è modesto e non abituale e continuato durante l’anno  

c) tutte le precedenti 

 

 

 

 

PROVA NON ESTRATTA 

 

 

 

 


